
 

 

1.10 

Per i ricchi abitanti sumeri di 

Ur, la vita non era soltanto 

dedicata al lavoro. La 

fotografia mostra uno 

splendido tavolo da gioco 
intarsiato, con collegata 

tavoletta segnapunti. 

1.9 
Questo ornamento d'oro per 

acconciatura, proveniente 

dalle tombe reali, una volta 

apparteneva ad una dama 

d'onore di una regina di Ur. 

1.6,7* 

La torre di Babele (Genesi 11) 
potrebbe essere stata costruita in 

modo simile al tempio a forma di 

torre di Ur, che vediamo in una 

ricostruzione (sopra). Era una vasta 
struttura in mattoni, a terrazze, di 60 

in di lunghezza, 45 m di larghezza e 

21 m di altezza. La fotografia dall'alto 

(a sinistra) mostra la scalinata centrale 
che conduce al tempio del dio-luna 

Nannar, che si trova sulla cima. 

1.8* 

Terah e suo figlio Abramo provenivano 

dalla città di Ur, nella Mesopotamia 

meridionale (Genesi 11). Nel 1926 
l'archeologo sir Leonard Woolley, 

scavando a Ur, riportò alla luce un 

cimitero contenente centinaia di tombe 

singole e sedici grandi fosse sepolcrali 
(mostrate in questa ricostruzione). Qui 

guardie, musicisti e cortigiani nei loro 

eleganti abiti si uccisero assumendo il 

veleno, per essere sepolti con il loro 
signore o con la loro padrona. I tesori 

qui raffigurati sono stati tutti ritrovati in 

queste tombe «reali», dove erano stati 

sepolti verso il 2500 a.C. circa, alcuni 

secoli prima della nascita di Abramo. 

 

 

 

 


